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BELLUNO - Due immagini dell’Assemblea Abm.

L’elenco aggiornato degli interventi per Cortina 2026. Il capitolo dei cantieri olimpici bellunesi già finanziati vale 859 milioni, a 
cui va aggiunta la variante nord della statale 51, sempre a Cortina, per 483 milioni, di cui 260 ancora da reperire.
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Aggiornato il piano complessivo degli interventi (2,8 miliardi) che sarà oggetto di Dpcm

A Cortina 2026 mancano 260 milioni
Riguardano la variante in galleria. La Regione dà l’intesa al nuovo “master plan”

Aggiornato il piano com-
plessivo degli interventi per 
Milano Cortina 2026. Repe-
rite le necessarie coperture 
finanziarie fra Stato, Enti 
territoriali e privati. Ripar-
titi i compiti fra i soggetti 
attuatori: la società pubbli-
ca Infrastrutture Milano 
Cortina e il Commissario 
straordinario Luigi Valerio 
Sant’Andrea (amministra-
tore delegato e direttore ge-
nerale della medesima Spa, 
il quale questo ruolo aveva 
ricoperto con i Mondiali di 
sci 2021). 

All’appuntamento olimpi-
co mancano meno di mille 
giorni e, a causa dei rincari 
delle materie prime e di altri 
aggiustamenti, si tratta di 
aggiornare il “master plan” 
approvato dal presidente del 
Consiglio dei ministri con il 
Dpcm 26 settembre 2022, di 
cui aveva dato anticipazio-
ne «L’Amico del Popolo» n. 
33 dell’anno scorso. L’atto è 
atteso entro fine mese per 
poter avviare le procedure 
di gara nel rispetto dei cro-
noprogrammi stabiliti. 

Una corsa contro il tempo, 
dopo che le Regioni interes-
sate (Veneto compreso) han-
no espresso l’intesa necessa-
ria al suo perfezionamento. 
Il piano aggiornato com-
prende 101 interventi in-
tegralmente finanziati per 
un totale di 2,8 miliardi (di 
cui 25 milioni a carico della 
Regione Veneto e 500 mila 
ciascuno in capo a Provincia 
di Belluno e Comune di Cor-
tina) e tre progetti stradali 
parzialmente coperti, inclu-
sa la variante nord (in galle-
ria) di Cortina, per la quale 

restano da reperire 260 mi-
lioni sui 414 ancora scoperti. 
«Una manovra da prevedere 
nella prossima legge statale 
di bilancio», ipotizza la vi-
cepresidente della Regione 
Elisa De Berti. 

L’assessore De Berti tiene 
inoltre a precisare che per 
la prima parte della varian-
te di Cortina, suddivisa in 
due lotti e per il primo tratto 
della variante di Longarone, 
dall’uscita dell’autostrada al 
“by pass” del centro abitato, 
la Regione ha subordinato 
l’intesa all’«entrata in eser-
cizio prima dell’evento olim-
pico» e che in ogni caso, per 
le opere che non potranno 
trovare completa attuazio-
ne, va fin d’ora garantito il 
loro «completamento defini-
tivo e collaudo» con un ap-
propriato quadro giuridico. 

La tabella che pubblichia-
mo riepiloga tutti i cantieri 
in provincia di Belluno, a cui 
in chiave veneta si aggiun-

gono quelli relativi all’Are-
na di Verona che ospiterà le 
cerimonie di chiusura dei 
Giochi olimpici e di apertu-
ra di quelli paralimpici e le 
connesse opere stradali. 

Di rilievo, sottolineano il 
presidente Zaia e la vicepre-
sidente De Berti, la notevo-
le riduzione degli esborsi a 
carico della finanza regio-
nale, inizialmente molto 
più elevati dei 25 milioni 
effettivamente stanziati (ai 
quali si sommano le garan-
zie prestate dalla Regione 
per il buon esito dell’evento) 
e la conferma che «la pista 
di bob sarà finanziata dallo 
Stato e non da noi».  

Ulteriore conferma poi per 
la scelta di un allestimento 
temporaneo “chiavi in ma-
no” del villaggio olimpico 
per 1.200 ospiti nell’area di 
Fiames (benché il sito di In-
frastrutture Milano Cortina 
Spa continui a citare quale 
“location” la località Campo, 
sulla quale in paese si è for-
mata una forte contrarietà). 

Riflettori puntati anche 
sulle stazioni ferroviarie e 
i parcheggi di scambio non-
ché a Cortina sul partena-
riato pubblico-privato che 
punta alla riqualificazio-
ne dell’area ex Polveriera, 
alla realizzazione in zona 
Apollonio dell’impianto di 
risalita a Socrepes, con 
annesso parcheggio di 770 
posti oltre ad un sistema di 
“movie walking” per portare 
il pubblico a Rumerlo e per 
collegare - dal parcheggio al 
centro con un tunnel di circa 
800 metri - le aree Tofana e 
Faloria. Promotrici del pro-
getto le società Pool engine-

ering Srl e Quick no problem 
Parking Spa.  «È un progetto 
molto ambizioso, iconico e di 
grande impatto in termini 
di “legacy” che le Olimpiadi 
lasceranno sul territorio», 
ha dichiarato Sant’Andrea 
al termine della Conferenza 
di servizi preliminare, po-
nendo l’accento su un tema - 
la “legacy”, cioè l’eredità per 
le generazioni future - su cui 
bisogna cominciare a riflet-
tere e ad esercitarsi senza 
pregiudizio alcuno. 

Maurizio Busatta

In provincia cantieri per 1 miliardo
Località Intervento Soggetto 

attuatore 
Costo           
totale 

Copertura               
finanziaria 

OPERE FINANZIATE 

CORTINA 

Villaggio olimpico (allestimento 
provvisorio) 

Infrastrutture 
Milano Cortina 

Spa 

39.084.000 Stato 

Medal Plaza di Zuel 10.000.000 Regione 

Stadio Olimpico 
20.415.500 Regione 6.000.000 

Stato 14.415.000 
Pista olimpica della Tofana 1.380.000 Regione 

Pista bob-slittino-skeleton 
Eugenio Monti 

Commissario 
straordinario 124.700.100 

Stato 123.770.100 
Provincia 500.000 
Comune 500.000 

Sistema integrato di mobilità 
intermodale (partenariato 
pubblico-privato) 

Infrastrutture 
Milano Cortina 

Spa 

127.484.200 
Privato 95.696.200 
Stato 25.000.000 
Regione 6.788.000 

Riqualificazione immobili 
residenziali pubblici 500.000 

Stato 
Riqualificazione immobile ex 
Panificio 7.000.000 

Riqualificazione piazza ex 
Mercato 7.500.000 

Variante SS 51 (due lotti) 81.000.000 
LONGARONE Variante SS 51 

Infrastrutture 
Milano Cortina 

Spa 

395.928.984 

Stato 
LONGARONE 
PONTE N. ALPI 

Stazioni ferroviarie e parcheggi di 
scambio  17.341.900 

BELLUNO 
Rinnovo stazioni ferroviarie 

23.045.100  
FELTRE 3.273.000  

OPERE NON DEL TUTTO FINANZIATE 

CORTINA Variante nord SS 51 
Infrastrutture 

Milano Cortina 
Spa 

483.207.800 
Disponibili 223.346.061 

Da reperire 259.861.739 
 
 
 
 
 

belluno � dall’assemblea del 3 giugno

L’impegno dell’Abm 
per giovani e turismo

Tra passato e futuro. Co-
me ogni anno i Bellunesi 
nel Mondo si sono riuniti in 
assemblea (quest’anno nella 
sala “Bianchi” a Belluno) per 
fare il punto sulle attività 
svolte nel corso del 2022 e 
su quelle in programma nel 
2023. Un appuntamento, 
quello di sabato 3 giugno, nel 
quale l’Associazione ha potuto 
guardare a se stessa e tirare 
le somme sulla propria azio-
ne, ma anche un’occasione in 
cui riflettere sulle dinamiche 
migratorie che sempre più im-
pattano sull’Italia, sul Veneto 
e sulla provincia di Belluno. 

Le dinamiche che costitui-
scono l’altra faccia della mobi-
lità. Non quella in arrivo, di 
cui tanto politica e media si 
occupano. Ma quella in par-
tenza. Del passato, e soprat-
tutto di un presente in cui i 
giovani – sempre più massic-
ciamente – fanno le valigie in 
cerca di opportunità da coglie-
re altrove. 

Una pagina spesso sotto-
traccia. Ecco perché Oscar 
De Bona, presidente dell’Abm, 
ha aperto la propria relazio-
ne ringraziando il capo dello 
Stato, Sergio Mattarella, che 
il 2 giugno, nel suo discorso 
per la Festa della Repubblica, 
ha voluto ricordare gli italiani 
all’estero, augurandosi che gli 
espatri possano essere frut-

to di una scelta e non di un 
obbligo.

Una relazione, quella di 
De Bona, che ha elencato le 
azioni realizzate dall’Associa-
zione nel 2022: dal concorso 
letterario «Raccontare l’emi-
grazione veneta» (di cui è in 
arrivo la seconda edizione), 
al progetto finanziato dalla 
Farnesina «SiAmo Italia», per 
raccontare alcune storie sim-
bolo di successo italiano all’e-
stero. Dalle attività culturali 
(la Biblioteca delle migrazio-
ni e il Museo interattivo delle 
Migrazioni - MiM Belluno) ed 
editoriali (la pubblicazione di 
libri e di una rivista mensile), 
a quelle di comunicazione e di 
collegamento con le comunità 
di conterranei nel mondo (su 
tutte Radio Abm e Bellunora-
dici.net), passando per il so-
stegno e la consulenza offerti 
agli emigranti e a coloro che 
intendono partire. 

E poi le iniziative del 2023, 
con tre punti cruciali: il turi-
smo delle radici, che nel 2024 
avrà il suo “Anno” dedicato a 
livello nazionale, e per il qua-
le l’Abm – in partnership con 
altri sodalizi veneti – è risul-
tata vincitrice di un bando go-
vernativo per attuare azioni 
di richiamo affinché gli oriun-
di veneti nei cinque continenti 
tornino a visitare i luoghi di 
origine dei loro avi. 

Il MET, il Museo dell’emi-
grazione triveneta, che l’Asso-
ciazione Bellunesi nel Mondo 
vorrebbe allestire nel capo-
luogo. Una prospettiva per la 
quale è già stata incassata la 
disponibilità del Comune di 
Belluno a mettere a disposi-
zione alcuni spazi a Palazzo 
Bembo. 

Ultimo, ma non ultimo, il 
tema delle borse di studio: 
aiuti economici per l’iscrizio-
ne all’università che saranno 
banditi nel prossimo quin-
quennio a favore di studenti 
bellunesi bisognosi, grazie a 
risorse messe a disposizione 
dai circoli (le Famiglie Bellu-
nesi) di Milano e di Lugano.

Numerosi gli interventi da 
parte dei soci, arrivati anche 
dall’estero, e delle autorità lo-
cali, con un nutrito gruppo di 
sindaci e consiglieri comunali 
presenti all’assemblea. 

Dal presidente della Pro-
vincia di Belluno, Roberto 
Padrin, l’augurio affinché i 
giovani possano avvicinarsi 
all’Associazione Bellunesi nel 
Mondo e proseguire le attività 
meritoriamente condotte fin 
qui dalla “vecchia guardia”.

�

Aggiornato il piano 
complessivo degli 

interventi per Milano 
Cortina 2026. Reperite 
le necessarie coperture 
finanziarie fra Stato, 

Enti territoriali e 
privati. Ripartiti i 

compiti fra i soggetti 
attuatori
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